
•i 

10 l 'Unità - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
29 NOVEMBRE 1985 

Torino, alla Cisl 
Dalla nostra radaiiona 

TORINO — Acque tempe
stose nella Cisl torinese. Tre-
dici del più noti delegati del 
lavoratori Fiat hanno deciso 
di lasciare l'organizzazione e 
dodici di loro hanno chiesto 
l'iscrizione alla Cgll. Intanto 
quattro delegati degli impie
gati Fiat hanno scritto una 
lettera a tutti 1 quadri Flm-
Cisl, lamentando di esseie 
stati sottoposti ad una specie 
di «processo» da un dirigente 
del sindacato. 

I tredici dimissionari sono 
delegati sia di fabbrica che 
del cassintegrati Fiat. Han
no maturato la decisione au
tonomamente, senza essere 
sollecitati da altri sindacati. 
Anzi, un dirigente della 
Fiom-Cgll piemontese, Mar
co Olatti. ha indirizzato loro 
una lettera aperta, Invitan
doli a 'riflettere bene sulle 
loro scelte» ed esprimendo 
apertamente la preoccupa
zione di conseguenze negati
ve *per II futuro dell'unica 
struttura unitaria sopmv-
vlssuta in Piemonte, e cioè II 
Coordinamento del casslnte-
grati Fiat». 

'Purtroppo — replica uno 
del dimissionari, Epifanio 
Guarcello — non è la nostra 

Dimissionari tredici 
delegati della Fiat 
Dodici hanno chiesto l'iscrizione alla Cgil che li ha invitati a 
«riflettere bene sulle loro scelte» - Dichiarazioni polemiche 

uscite dalla Cisl a minaccia-
re II Coordinamento del cas
sintegrati, ma la decisione 
che alcuni dirigenti sindaca
li hanno già preso da tempo 
di non lasciar più vivere sl
mili strutture unitarie, sosti
tuendole con coordinamenti 
di ciascuna organizzazione. 
Nella Cgll almeno c'è una 
elaborazione sul cassinte
grati ed I disoccupati che 
procede da anni ed ha porta
to qui In Piemonte alla costi
tuzione del Comitati per 11 
lavoro. In Cisl non c'è nulla 
del genere». 

Le segreterie Fim-Cisi del 
Piemonte e di Torino hanno 
diffuso una nota sull'episo
dio in cui si dicono rispettose 
della Ubera scelta sindacale, 
ma considerano inaccetta

bile un metodo che utilizza 11 
passaggio di organizzazione, 
costruito In modo sotterra
neo e propagandato in modo 
pubblico, come strumento di 
lotta politica contro la Firn». 

«È con molta amarezza — 
risponde Guarcello — che 11 
nostro gruppo ha deciso di 
uscire dalla Cisl, senza cer
care di fare altri proseliti. 
Per noi l'unità sindacale 
continua ad essere un valore 
fondamentale. Polche fra di 
noi ci sono tre membri del 
direttivo torinese Flm-ClsI, 
ci era sembrato corretto 
mantenere segreta la nostra 
Intenzione fino al momento 
di spiegarla In una riunione 
di questo organismo. Ma 
qualcuno è venuto In posses
so, non sappiamo come, del 

documento che a vevamo ab-
lizzato e lo ha trasmesso al 
quotidiano "La Stampa", 
che lo ha pubblicato assieme 
alle critiche del dirigenti 
Clsh. 

Quali sono 1 motivi politici 
della decisione? »Da anni — 
spiega Guarcello — ci sfor
zavamo di rimanere all'In
terno della Cisl e di afferma
re democraticamente le no
stre Idee. Anche se alcuni di 
noi sono stati colpiti da 
provvedimenti disciplinari e 
sospensioni, ad esemplo per 
aver propagandato 11 "si" al 
referendum sulla scala mo
bile, non abbiamo rinuncia
to a dar battaglia fino all'ul
timo congresso torinese 
Flm-Clsl, dove le nostre tesi 
hanno ottenuto quasi 11 SO 

percento del voti. Ma ad una 
minoranza cosi forte non è 
stato lasciato nessuno spa
zio. Adesso si riscoprono vec
chi collateralismi. SI cerca la 
legittimazione più dal gover
no che dal lavoratori. SI 
svuotano l consigli di fabbri
ca e si rivernicia un antico
munismo vecchia maniera. 
Chi non è d'accordo con que
ste scelte viene escluso dagli 
organismi dirigenti.» 

Anche se era una battaglia 
difficile, perchè non conti
nuare a farla dentro la Cisl? 
Epifanio Guarcello risponde 
mostrando la lettera che 
quattro delegati Cisl degli 
Impiegati della Fiat Mira fio
ri hanno mandato a dirigen
ti e quadri del sindacato. I 
quattro — Tina DI Gioia, Nl-
ves Enrlettl, Darlo Ghigno-
ne, Matteo Marlnaccl — rac
contano di essere stati con
vocati dal segretario di com
prensorio della Firn e di es
sersi sentiti contestare non 
fatti specifici, ma «un generi
co atteggiamento di pregiu
dizio» nei confronti del sin
dacato, con l'invito a modifi
carlo pena l'espulsione. 

Michele Costa 

La finanza nuovo fattore produttivo 
nelle coon associate nel Fincooner 
L'assemblea di bilancio ieri a Bologna: eccezionali ritmi di incremento - La sofisticazione nella gestione di 
liquidità e dei finanziamenti - Un servizio su scala nazionale - Verso la creazione della Banca cooperativa 

BOLOGNA — I rappresentanti delle 
1.632 società cooperative azioniste 
del Flncooper hanno approvato il bi
lancio chiuso al 30 giugno ed il pro
gramma per il prossimo triennio. Il 
bilancio 1984-85 ha visto aumentare 
la raccolta dal soci da 245,2 a 370 mi
liardi. A fronte di 45 Imprese uscite, 
per esclusione o cessazione di attivi
tà, ne sono entrate 127 nuove a dimo
strazione che il servizio finanziario 
registra cospicui successi: unendo la 
raccolta da soci a quella attraverso le 
banche si giunge a 511 miliardi con 
t'incremento del 79% nell'anno. Gli 
Impieghi, 168,8 miliardi, registrano 
l'incremento del 26%. C'è un riflesso 
della crescita delle imprese coopera
tive ma anche della utilità che trag
gono dal consorzio finanziarlo. 

Il bilancio dell'ultimo anno ha an
tecedenti altrettanto significativi, ed 
un seguito. 

Nel trlenno 82-85 II capitale confe
rito dal soci è aumentato del 98% ed 
11 patrimonio netto del 240%, La rac
colta con soci è aumentata del 203%. 
Gli impieghi, più lenti — è questa la 

preoccupazione maggiore ormai da 
tempo — sono aumentati tuttavia 
del 67,5%. Nei pochi mesi seguiti alla 
chiusura del bilancio 84*85 sono sta
te compiute nuove operazioni per 40 
miliardi; fra di esse hanno assunto 
rilievo 1 prestiti in Ecu sul mercato 
internazionale. 

Le imprese piccole e medie, quali 
sono le cooperative, hanno scoperto 
in questi anni i guadagni che si pos
sono ottenere da una gestione finan
ziarla specializzata. Il Flncooper rea
lizza per essere un Insieme di opera
zioni e servizi che hanno portato, ad 
esempio, a «movimentare» 130 mi
liardi al giorno nell'ultimo mese. Si 
comincia dalla gestione di liquidità 
aziendale, depositata a condizioni 
favorevoli, fino alla gestione dei por
tafogli o delle richieste di credito de
gli associati. La gestione di liquidità 
si è sviluppata, ad esemplo, attraver
so l'investimento in titoli. Gli inve
stimenti sono stati inoltre diversifi
cati: non più solo titoli di Stato ma 
anche di istituti per l'investimento, 
come 1 Mediocredito regionali (in al

cuni di essi Flncooper ha assunto 
partecipazioni). 

Le convenzioni con le banche han
no promosso le imprese aderenti al 
beneficio del tasso primario ed alle 
operazioni pre-finanziamento di in
vestimenti. Il finanziamento degli 
investimenti si avvale ora di stru
menti più diversificati, secondo le 
esigenze, avendo sviluppato l'affitto-
riscatto di impianti (leasing) e le 
emissioni obbligazionarie. L'aumen
to delle quote che i soci conferiscono 
alle cooperative, pur abbisognando 
di migliori condizioni fiscali e di ga
ranzie proprie a questa forma di ri
sparmio. viene agevolato attraverso 
un servizio di anticipazioni. ' 

L'opinione degli amministratori 
del Flncooper, illustrata nella rela
zione del presidente Adriano Leo
nardi all'assemblea, è che la dimen
sione dell'impresa ed 11 metodo del
l'autogestione cooperativa non siano 
di ostacolo — salvo lo sviluppo di 
strumenti e di una -cultura» adegua
ti — alla utilizzazione delle tecniche 
più sofisticate di gestione finanzia

ria. In questa direzione si muove il 
nuovo plano triennale. Sul plano or
ganizzativo, si procederà alla cope-
ratura di tutto il territorio nazionale 
con uffici decentrati ed al potenzia
mento della struttura centrale. Il 
servizio informatico aiuterà ad orga
nizzare un coordinamento dei flussi 
finanziari più produttivo. L'inciden
za del costo per questi servizi è ora 
del solo 1,15% e si prevede di abbas
sarla ancora. Una parte dei profitti 
sarà capitalizzata ma saranno lan
ciate anche nuove sottoscrizioni. 
Prenderanno sviluppo nuovi servizi, 
come il Factorcoop, una nuova so
cietà per lo smobilizzo dei crediti del
le imprese. 

Il Flncooper, che già gestisce le 
partecipazioni della Lega nelle socie
tà del movimento, sarà parte essen
ziale nella creazione della Banca 
dell'Economia Cooperativa. Nello 
sviluppo di molteplici iniziative, re
gionali o di settore, il consorzio si po
ne al centro del «sistema Lega*. 

r. s. 

ROMA — Il ministro del La
voro, Gianni De Michelis, è 
mancato all'appuntamento 
con la previdenza integrati
va. Ed è stato un peccato, 
perché la tavola rotonda or
ganizzata dal sindacato au
tonomo degli agenti di assi
curazione e caduto proprio a 
ridosso della vivace discus
sione, Interna alla maggio
ranza, su questo tema. Mi
steri degli animi ministeria
li. Sonolnvece venuti, rispet
tando l'impegno dato, 11 pre
sidente dell'Ina, Antonio 
Longo e il presidente del-
l'Inps, Giacinto Mllitello. 
Hanno Introdotto l'incontro 
Ezio Martone, segretario ge
nerale della Fna (Federazio
ne nazionale assicuratori) ed 
Enrico Randone, presidente 
delle Assicurazioni Generali. 
E Intervenuto anche Nino 
Cristoforo deputato de e pre
sidente della commissione di 
Montecitorio sul riordino 
pensionistico. 

Gli agenti delle assicura
zioni, che il convegno aveva
no organizzato, hanno espo
sto per bocca di Martone la 
tesi di una contrattazione 
sindacale della previdenza 
Integrativa, cui lasciare per
ciò uno spazio limitato, resi
duale rispetto al sistema 
pubblico obbligatorio, ma si
curo: con accordi collettivi o 
almeno aziendali. Sgravi fi
scali e regolamentazione per 

Previdenza integrativa 
«Facciamola gestire 
anche dai sindacati» 
Proposta dagli agenti di assicurazione - Tavola rotonda con Anto
nio Longo, Enrico Bandone, Nino Crìstoforì e Giacinto Militello 

legge, gli strumenti per to
gliere da un limbo di indeter
minatezza le forme integra
tive. Per la Fna, la previden
za integrativa «non deve es
sere gestita in regime di mo
nopolio dalle imprese di assi
curazione», ma essere anche 
«uno strumento operativo 
dello stesso Inps e delle 
strutture mutualistiche». 

In concreto, ha detto Mar
tone, non ci si può aspettare 
dal premio assicurativo fina
lizzato alla rendita vitalizia 
più che un 10% della pensio
ne futura, che si sommerà 
all'80% del sistema obbliga
torio. 

Più radicale l'ipotesi 
avanzata dall'avvocato Ran

done: il sistema a ripartizio
ne, attualmente gestito dal-
rinps. provoca solo danni 
(inadeguatezza del finanzia
mento, eccessiva copertura, 
eccessiva onerosità), la «filo
sofia della redistribuzione» 
va messa in discussione a fa
vore di un regime pensioni
stico misto, nel quale il siste
ma pubblico fornirebbe solo 
prestazioni essenziali, di ba
se; e forme di previdenza e 
d'assicurazione gestite su 
base collettiva o aziendale 
coprirebbero il resta 

Più tecnico l'intervento di 
Antonio Longo. n primo 
punto da lui affrontato ri
guarda la equiparazione fra 
fi trattamento di fine lavoro, 

sul quale opera la sospensio
ne d'imposta, e la rendita vi
talizia. Entrambe, secondo 
Longo, vanno considerate 
forme di risparmio previ
denziale. La sospensione 
d'imposta per tutti i rispar
mi finalizzati, a lungo termi
ne, di natura previdenziale, 
sia per 1 lavoratori dipenden
ti che indipendenti (secondo 
punto) varrebbe fino al 
25-30% della retribuzione. 
Vuol dire, tasse solo al mo
mento del godimento della 
rendita. 

Terzo punto: nella previ
denza integrativa possono 
convivere due differenti pro
dotti. quelli che contengono 
la prestazione da erogare 

(«defined benefit pian», li 
chiamano nel mondo anglo
sassone), da affidare agli as
sicuratori; quelli che fissano 
soltanto la contribuzione, af
fidando alla gestione il risul
tato finale («defined contri» 
bution pian»), da affidare 
agii intermediari del merca
to finanziario (prodotti even
tualmente collegati con po
lizze-vita). Anche Longo 
chiede una «regolamentazio
ne chiara». 

Nino Cristofori ha detto, 
però, che nessuna previden
za integrativa può essere 
creata senza risanare il siste
ma pubblico, prima di tutto 
scorporando dal bilancio 
deirinps l'assistenza (da fi
nanziare attraverso il fisco), 
oggi pagata tutta dai lavora
tori dipendenti. Gli ha fatto 
eco Giacinto Mllitello, chie
dendo con forza che si proce
da alla riforma pensionistica 
e dando la disponibilità del-
llnps a concorrere al fondi 
integrativi, una volta che l'I
stituto sia esonerato dall'as
sistenza. Sia Cristofori che 
Mllitello hanno contestato la 
tesi di De Michelis, sull'ab
bassamento del «tetto» Inps 
per fare spazio alla integrati
va. «Tesi falsa», ha detto Cri
stofori; «socialmente disa
strosa». ha Incalzato Mllitel
lo. 
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CCT 
Certificati di Credito del Tesoro decennali 

• I CCT sono titoli di Stato esenti da 
ogni imposta presente e futura. 
• La cedola è annuale; la prima, che 
verrà pagata il 1°.12.1986, è del 
14,20%. 
• Le cedole successive sono pari al ren
dimento dei BOT a 12 mesi, maggiorato 
del premio di 0,75 di punto. 

• I risparmiatori possono sottoscri
verli, presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito, al 
prezzo di emissione, senza pagare alcu
na provvigione. 
• Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 
in caso di necessità. 

Periodo di offerta al pubblico 

dal 2 al 4 dicembre 
Prezzo di 
emissione 

Durata 
anni 

Prima cedola 
annuale 

Rendimento effettivo 
1° anno 

98,50% io 14,20% 14,49% 
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NELLE GALERE DELL'N.K.V.D., 
MEL DESERTO GHIACCIATO 
DELGRANDE MORDXDVUrr ' ~ 
LA MIA SOFFERENZA H/ 
PERAT01 LIMITI DI CIO' CHE 
E.SOPPORTABlLE,UNA RISO 
LUZIOME NON MI HA MAI AB 
rW1DONATO:SOPRAVV! VERE 
ERACCOMTARE AL MONDO E 
AIMIEI AMG DEL PARTITO LA 
MIA TERRIBILE ESPER1ET1ZA 

TuuoptBorm EUTCRC 

L'allucinante esperienza dell'unico 
sopravvissuto fra i comunisti Ju
goslavi "fatti sparire" da Mosca, 

Parigi 1981 
Il giapponese Sagawa-trcctde la bella 
Renée, suo grande amore, la fa a 
pezzi, la divora... Da un crimine fol
le un romanzo affascinante. 

MA 1.T 
ESCORI LASER NEI GIORNI DELLA COMETA. 

CHIAVI IN »*NO 
<•<<&: ?%' 

Un «vento così ti vede un» volta ne** vita. Come la cwntf» * HaUey. Sono i *»P*fc B.OOQ.000 e*finanziamento FordCrod«h43me*conanjpermio5un\ 
giomt in cui acquistar» un» Escori adiun prezzo «xrvdN». anno olèiterossi, pari a Uro 1.344.000. 

a Uro L'offerta èra** anche por Beceri Loom P t a . f féWMrt*» 
vsa 

10.900.000 
Offn tutto compreso ne! prezzo: 

CNMVJIVMANO. 12.500.000 >V»i 
CHIAVI m MANO. I*-.A.J 

LoHtru non è w n M « con atee iniziative in corso. 
7i*r» * vvmv» Foratoio coperte de garanzia 1-3-6 (unannoolgoronzieeetonobieeael 
conia "la tengo Ptotetijni" e 6 ami a garanzia conno le corropom parta ami «rf j 
«a**»in e*» 1000punti* eert^ìo rlnenz»in;entireniCnn^ e ceteio^in Leetn 

>fcf*< 

w cintura èienìeS 
pcemiar» a ribaltamento tallonalo # ; imbottiti 

È UN'OFFERTA SPECIALE DEI CONCESSIONARI FORD VALIDA FINO AL 31 DICEMBRE. C^&ord 
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